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COMUNE DI LATRONICO (PZ)
L’AUTOTUTELA AGEVOLA
DALLA BASILICATA ALLA SARDEGNA: 
L’ESEMPIO DI LATRONICO E LA DIFFUSIONE 
DELL’INFORMAZIONE AL CONVEGNO ASPOL

L’Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti, 
nell’intento di evitare assurdi contenziosi con oneri a 
carico dei cittadini-utenti della strada e delle Pubbliche 
Amministrazioni, auspica e promuove l’esercizio del 
potere di autotutela e in particolare l’annullamento 
d’ufficio degli atti amministrativi.
L’obiettivo è l’applicazione dell’art. 185 del codice della 
strada: norma introdotta col contributo dell’Associa-
zione Nazionale Coordinamento Camperisti nel 1991 
tramite la legge n. 336 (c.d. legge Fausti), di seguito 
trasfusa nel Codice della Strada. A tal fine, una delle 
strade intraprese dall’Associazione Nazionale Coordi-
namento Camperisti è l’autotutela amministrativa: un 
rimedio preventivo efficace ed efficiente che troppo 
spesso è sottovalutato (se non dimenticato) dalle 
amministrazioni.
In sintesi, non si tratta di un ricorso ma di una richiesta 
di riesame tesa a stimolare un atto di ritiro della 
Pubblica Amministrazione a correzione del proprio 
operato.
L’autotutela è un principio generale dell’attività ammi-
nistrativa e può riguardare qualsiasi atto amministra-
tivo: dal verbale di accertamento all’ordinanza istitu-
tiva della segnaletica.
Uno degli ultimi casi di annullamento in autotutela 
affrontato dall’Associazione Nazionale Coordinamento 
Camperisti è la revoca dell’ordinanza n. 51/2010 del 
Comune di Latronico (PZ) con la quale si vietava la 
sosta delle autocaravan su tutto il territorio comunale.
Ancora una volta l’Associazione Nazionale Coordina-
mento Camperisti ha analizzato il caso e incaricato i 
propri consulenti legali facendosi carico di costi e oneri 
a beneficio di tutti i camperisti per ripristinare la lega-
lità violata da un’amministrazione comunale.
Il Sindaco di Latronico, infatti, ha dapprima esercitato 
illegittimamente il proprio potere ma dopo l’intervento 
dell’Associazione Nazionale Coordinamento Campe-
risti ha riconosciuto le preminenti ragioni di interesse 
pubblico revocando la propria ordinanza.

A TUTTI I CAMPERISTI 
IL DIRITTO-DOVERE 

DI FARE INFORMAZIONE

CAMBIARE 
È POSSIBILE




